
      

          
 

                                             

 

 

                   

                       





Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 16 marzo 2020 

Estratto da “RagusaNews” 

 

Virus, coniugi comisani venuti da Milano, 
ricoverati al Maggiore 

I due avevano osservato i protocolli della quarantena 

 

Modica - Primi due casi di Covid 19 ospedalizzati in provincia di Ragusa. Si tratta di 
due coniugi comisani provenienti da Milano, e che si erano messi in quarantena. Le 
condizioni dei due si sono aggravate nelle ultime ore. La donna è positiva al 
Coronavirus, il marito è ancora dubbio. La donna era stata ricoverata in pre triage a 
Vittoria perchè sintomatica. Si tratta di una anziana di 70 anni. Quando il tampone è 
diventato positivo è stata trasferita d'urgenza a Modica.  

I due avevano osservato i protocolli della quarantena. Sono stati ricoverati all'ospedale 
Maggiore di Modica, indicato come ospedale per l'assistenza e la cura dei contagiati 
dal Virus.  

Pare che il marito fosse tornato da Milano mettendosi in quarantena. E la moglie con 
lui. Ora entrambi sono ricoverati, ma a destare preoccupazione sono le condizioni della 
signora. I due avevano sintomi da dieci giorni. Uno è in malattie infettive, l'altro in 
rianimazione.  

Stasera è intervenuta la sindaca di Comiso, Maria Rita Schembari: “Un caso accertato 
di covid-19 a Comiso. Chi ricopre un ruolo istituzionale è tenuto a verificare con la 
massima cura ogni notizia. Quello che possiamo riferire è che quello di oggi è stato un 
pomeriggio alquanto intenso, durante il quale abbiamo appreso di un caso di positività 
al Coronavirus di un cittadino comisano, ora ricoverato presso l’ospedale di Modica. Su 
quanti, tra familiari, conoscenti o altri, abbiano potuto avere contatti con questa 
persona sono in corso indagini. Ogni sorta di deduzione personale, atta a generare 
ulteriori allarmi è assolutamente fuori luogo. Vi avviserò di eventuali sviluppi. Per 
adesso, il monito rimane solo uno: RESTATE A CASA!”. 

Redazione 
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Rischio contagi, Musumeci pensa all'esercito e a nuovi ospedali 
 

Giacinto Pipitone Palermo 

Al ministro dei Trasporti ha chiesto di autorizzare l'uso dell'esercito per controllare le porte d'accesso alla Sicilia 
bloccando, o almeno scoraggiando, l'emigrazione al contrario di questi ultimi giorni. Nel frattempo Nello Musumeci ha 
deciso una ulteriore stretta sui collegamenti da e verso le altre regioni e prepara un piano C per l'eventuale picco di 
contagi da Coronavirus: dopo aver creato circa 1.000 posti destinati ai prossimi contagiati (è questo il piano B in fase di 
attuazione), la Regione è pronta a realizzare in tutta fretta nuovi ospedali nell'area della vecchia fiera del Mediterraneo di 
Palermo e alle Ciminiere di Catania. 

Le linee fra Palazzo d'Orleans e Roma sono state roventi in questo primo week end di quasi coprifuoco. Musumeci è 
preoccupato dal fatto che nell'Isola in una settimana sono arrivate 31 mila persone da altre regioni. Almeno 8 mila dalla 
Lombardia. E il timore è che il controesodo non sia finito:«Sappiamo - ha esordito ieri il presidente della Regione a “In 
mezz'ora”, la trasmissione di Raitre condotta da Lucia Annunziata - che molti altri stanno arrivando in macchina, nave o 
con altri treni. Non ci sono infatti solo i treni notturni, già bloccati. E per questo motivo ho chiesto al governo nazionale di 
autorizzare l'uso dell'esercito per presidiare porti, stazioni e lo Stretto di Messina». Musumeci precisa «di non pensare di 
portare i carri armati per le strade ma di utilizzare quei militari che già sono qui per l'operazione Strade sicure. I prefetti 
sono stati allertati in questo senso». 

È una mossa con cui il presidente punta anche a creare «un deterrente», scoraggiando chi volesse intraprendere il 
viaggio nei prossimi giorni. Da qui pure la richiesta di «limitare i trasporti anche nelle ore diurne» dopo aver già bloccato 
treni e bus notturni. E non a caso nella serata di ieri il presidente ha ottenuto dal ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, 
una ulteriore riduzione dei collegamenti via cielo, terra e mare. Il nuovo provvedimento prevede «la sospensione dei 
collegamenti aerei, nazionali e internazionali, a eccezione di due voli al giorno tra Roma e Palermo/Catania. Operativo 
pure il blocco di tutti i servizi automobilistici interregionali e dei servizi marittimi. Garantite solo le merci». Possibili gli 
spostamenti per i passeggeri da Villa San Giovanni e Reggio Calabria a Messina e viceversa ma solo «per comprovate 
esigenze di lavoro o di salute». Con Roma sarà mantenuto un solo treno intercity al giorno. Controlli sanitari alla partenza 
sia per i passeggeri che per le merci. 

Intanto, a parte quanto annunciato in tv, dietro le quinte la Regione prepara un nuovo piano sanitario. Il problema è 
sempre il controllo di chi è arrivato portando - è una eventualità da considerare - il virus dalle aree più colpite. «Come si fa 
a controllare se queste 31 mila persone stanno rispettando l'obbligo di stare a casa visto che non abbiamo poliziotti e 
carabinieri a sufficienza?» si è chiesto Musumeci ammettendo che «non possiamo che affidarci al loro senso di 
responsabilità». 

Dunque nessuno può escludere un boom di contagi. In quel caso i primi mille posti trovati trasformando i principali reparti 
di 9 ospedali potrebbero non essere sufficienti. «Se i contagi dovessero superare quota 2 mila - calcola Musumeci - 
dovremo essere pronti con nuove misure. E solo fra una quindicina di giorni capiremo se saremo costretti a vararle». 
Nell'attesa il piano C sta già prendendo forma: «Se servirà un numero enorme di posti letto siamo pronti a realizzare nuovi 
ospedali utilizzando l'area della vecchia Fiera del Mediterraneo e le Ciminiere di Catania» si lascia sfuggire Musumeci. È 
una mossa in linea con quanto in queste ore sta progettando il governatore della Lombardia, Attilio Fontana. Musumeci 
precisa che «avendo già in quelle aree strutture pronte dovremmo solo attrezzarle per accogliere i pazienti contagiati ma 
che non hanno bisogno della terapia intensiva». Da più parti c'è anche il pressing per sfruttare, almeno a Palermo, 
l'Ospedale Militare: una struttura da 12 mila metri quadrati che avrebbe bisogno di pochi ritocchi. In questo senso all'Ars 
c'è già depositata una proposta di Totò Lentini (FdI) che dà voce a quanti preferirebbero un ospedale in cui concentrare i 
contagiati invece di strutture (è il caso di Partinico) in cui chi è già infetto potrebbe venire a contatti con pazienti di altri 
reparti. Anche varie associazioni stanno pressando in questo senso. Musumeci non esclude questa possibilità: «Stiamo 
pensando di utilizzare anche gli ospedali militari, quello di Palermo e quello di Messina». Una mossa che viaggia 
parallelamente alla collaborazione già avviata con le cliniche private per sfruttare anche i posti dei privati. 

Molto più complicato appare invece il problema delle dotazioni di sicurezza per i medici impegnati nei reparti già 
approntati. Mancano mascherine e camici, come segnalato da sindacati. Una emergenza avvertita anche da Musumeci, 
che di tutto ciò ha parlato ieri mattina col capo della Protezione civile, Angelo Borrelli. Toccherebbe a Roma l'acquisto e 
l'invio di mascherine e camici: «Ma Borrelli ha alzato bandiera bianca e mi ha ammesso che non arriveranno a breve. Lo 
Stato attende che arrivino dalla Cina. Ma io penso che andava requisita qualche azienda in modo da poter avviare la 
produzione nel nostro Paese. Su questo fronte Roma non sta agendo bene». La Regione a questo punto proverà a fare 
da sola: «Abbiamo preso contatti con alcune aziende siciliane - ha concluso il presidente - chiedendo loro la disponibilità 
di produrre mascherine e camici. Non è facile, perché bisogna modificare le linee produttive, ma ci stiamo provando. 
Abbiamo avuto la disponibilità di qualche imprenditore». 
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La cura per l'Italia Oltre 20 miliardi per lavoratori, imprese e famiglie 
 
Osvaldo Baldacci Roma 

Come annunciato, vengono rinviate le scadenze fiscali e vengono sospesi i mutui, fino a 18 mesi, per tutti coloro che siano in difficoltà 
economica, inclusi gli autonomi. Nasce un fondo «di ultima istanza» da 200 milioni per aiutare chi nel 2019 aveva guadagnato meno di 
10 mila euro e ora a causa del virus si è dovuto fermare. Chi ha continuato ad andare al lavoro a marzo avrà un bonus di 100 euro ma 
il reddito complessivo non deve superare i 40.000 euro. Ci sono misure per proteggere gli autisti di scuolabus, i taxisti, i postini. 
Rimborsi degli spettacoli, sostegno all'editoria. Lo hanno chiamato «Cura-Italia». Più impegnativo di una manovra economica, 
altrettanto imponente e speriamo ancora più importante per salvare la vita all'economia di un Paese che sta attraversando una fase 
davvero buia ma vuole disperatamente vedere l'uscita dal tunnel, sanitario ed economico. Il decreto per affrontare dal punto di vista 
economico l'emergenza nazionale dovuta al Coronavirus è stato visto e rivisto a lungo nella seduta notturna del Consiglio dei ministri. 
Un provvedimento di quasi cento pagine con 120 articoli, per stanziare la prima fetta di oltre 22 miliardi con la possibilità per il governo 
di emettere titoli di Stato, e quindi nuovo debito, fino a 25 miliardi nel 2020. Il ministro dell'Economia Roberto Gualtieri a tarda sera in tv 
dice: «Con le risorse aggiuntive che noi stanziamo per il fondo di garanzia consentiamo di sostenere circa 350 miliardi di 
finanziamento». Le scadenze fiscali sono tutte rimandate «ma faccio un appello: chi ha la possibilità di pagare lo faccia. Sono risorse 
preziose che entrano nel bilancio» e possono essere indirizzate «al sistema sanitario nazionale». 

Famiglie 

Attesi da tempo, arrivano alcuni provvedimenti per aiutare le famiglie dove allo stress sanitario ed economico si aggiunge la difficoltà 
delle scuole chiuse. Nel decreto sono stati inseriti i congedi parentali speciali pari al 50% della retribuzione per i genitori che hanno figli 
sotto i 12 anni (nessun limite di età in caso di figli disabili), validi dal 5 marzo per tutti i lavoratori dipendenti del settore pubblico o 
privato - e i genitori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata. L'indennità sarà di massimo 15 giorni da utilizzare tra mamma e papà 
non contemporaneamente. Sarà poi riconosciuto un congedo speciale non retribuito ai dipendenti con figli tra 12 e 16 anni. In 
alternativa i genitori lavoratori dipendenti potranno accedere ai voucher babysitter per i lavoratori, dipendenti o autonomi, con figli 
piccoli a casa. Il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting è previsto «nel limite massimo complessivo di 600 euro e viene erogato 
mediante il libretto famiglia». Il voucher sale a 1000 euro per medici, infermieri, tecnici sanitari e ricercatori. 

Legge 104 

Chi assiste persone disabili potrà chiedere fino a 12 giorni in più di permesso per ciascuno dei mesi di marzo e aprile. 

Fisco 

Nel pacchetto il congelamento di tutti i versamenti di imposte e contributi del 16 marzo almeno per una settimana. Scatterà poi una 
proroga lunga dei versamenti di Iva, ritenute e contributi sulla base del fatturato e non più solo per alcune filiere. Le imprese più colpite 
dal Coronavirus (dello sport, comprese le palestre, dell'arte e della cultura come teatri e cinema, del trasporto, ristorazione, educazione 
e assistenza) potranno avvantaggiarsi della sospensione fino al 31 maggio dei versamenti di ritenute, contributi, premi assicurativi e Iva 
per la prossima scadenza di marzo. Alla ripresa della riscossione, i versamenti sospesi saranno effettuati, senza sanzioni ed interessi, 
in un'unica soluzione o con un massimo di 5 rate mensili a partire da maggio 2020. 

Mutui 

Sospensione delle rate del mutuo sulla prima casa fino a 18 mesi per chi è in difficoltà, estesa anche agli autonomi, senza necessità di 
presentare l'Isee, tramite l'ampliamento delle maglie del Fondo Gasparrini, attualmente riservato alle famiglie in difficoltà per la perdita 
del lavoro, morte o non autosufficienza. Lavoratori autonomi o liberi professionisti dovranno presentare autocertificazione di un calo di 
oltre un terzo del fatturato per l'emergenza. 

Cassa Integrazione 

Arrivano quasi 5 miliardi per gli ammortizzatori sociali, concessi per tutti per 9 settimane, anche quelle «micro» fino a 5 dipendenti, 
incluso il settore agricolo. Si prevedono 1,347 miliardi di euro per l'anno 2020 per il trattamento ordinario di integrazione salariale e per 
trasformare la Cigs in Cigo (338,2 milioni). Sono previsti poi 3,293 miliardi di euro per la cassa integrazione in deroga ai settori 
attualmente non coperti, compresi agricoltura e pesca. Resta escluso il lavoro domestico. I datori di lavoro che sospendono o riducono 
l'attività lavorativa per il Coronavirus potranno «richiedere il trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno 
ordinario per un periodo massimo di nove settimane». A pagare sarà l'Inps. Previste «procedure semplificate», per esempio 
«escludendo il versamento del contributo addizionale». Le aziende che hanno già in corso «un trattamento di integrazione salariale 
straordinari». I datori di lavoro - iscritti al Fondo di integrazione salariale che hanno già in corso un assegno di solidarietà - potranno 
presentare «domanda di assegno ordinario». Per la cassa integrazione ordinaria viene introdotta una causale unica speciale, 
«emergenza Covid-19», per assicurare la semplificazione delle procedure d'accesso. 

Autonomi 

Agli automi viene ri conosciuta una indennità una tantum di 500 euro, prevista per professionisti e collaboratori, per gli stagionali, i 
lavoratori del turismo e delle terme, dell'agricoltura e anche per i lavoratori dello spettacolo. 

Commercianti 

Previsto un credito d'imposta del 60% degli affitti di marzo di negozi e botteghe. Lo sconto fiscale non si applica alle attività che sono 
state identificate come essenziali, tra cui farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi alimentari di prima necessità e che sono 
rimaste aperte. (*oba*) 
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Il Ponte di Genova accelera In arrivo la terza campata 
 

Bruno Toscano Genova 

Il Ponte di Genova viaggia spedito verso la ricostruzione. Il varo del concio sulla pila 11 nel cantiere del 

nuovo Viadotto sul Polcevera prelude a un'altra maxioperazione, dopo l'innalzamento della maxicampata 

da 100 metri e 1.800 tonnellate che ha scavalcato il torrente e ha sostituito l'impalcatura crollata il 14 

agosto 2018. A giorni infatti verrà alzata la campata gemella, la terza delle tre maxi strutture da 100 metri. 

Anche in questo caso, le operazioni saranno delicatissime e comporteranno persino una variazione del 

traffico ferroviario: la campata infatti sorvolerà la ferrovia, ridisegnando lo skyline della Valpolcevera. 

Restano ancora top secret le operazioni che dovranno essere messe in atto per portare la grande 

campata, anche questa lunga 94 metri e pesante 1.800 tonnellate, a quota 40 metri tra la pila 10 e la pila 

11. L'operazione più difficile e complessa che impegnerà molte decine di uomini sarà lo scavalco della 

linea ferroviaria. L'imponente struttura dovrà prima essere sollevata per almeno 5 metri dal suolo dai 

grandi carrelli Spmt con le torri idrauliche e affidata a un altro gruppo di carrelli che favoriranno lo 

scavalco della linea ferrata. Da qui, con alcuni gruppi di cavi, la grande campata verrà ancorata agli 

strand jack e issata lentamente in quota. L'operazione, che potrebbe durare 6-8 ore, non si concluderà 

quando la campata raggiungerà i 40 metri di altezza. A quel punto i tecnici dovranno avvicinare il concio 

sulla pila 11 per chiudere il varco. Una volta completata anche questa operazione, si passa alla saldatura 

e a tutte le opere aggiuntive all'interno della campata. Anche in questo caso, l'operazione sarà 

spettacolare, richiederà l'impegno di centinaia di uomini tra lavoratori tecnici e ingegneri e con tutta 

probabilità si concluderà all'alba. Per consentirla potrebbe essere fermato il traffico ferroviario. 

Ancora non è stata stabilita la data del varo della campata che, con quella che oltrepassa il Polcevera, 

restituirà alla città una visione più compiuta del nuovo ponte. «Il mio pensiero va a tutti gli uomini e le 

donne che in questi giorni, con grande senso di responsabilità e comunità, hanno deciso di proseguire il 

proprio impegno al lavoro nel cantiere del nuovo Ponte», ha detto sabato il sindaco Marco Bucci, che è 

anche il commissario straordinario per la ricostruzione del viadotto. Commentando l'implementazione 

delle misure di autoprotezione nel cantiere del Ponte per il contrasto al contagio da Covid-19, Bucci ha 

sfoderato tutto il suo orgoglio di sindaco. «Come sapete - ha aggiunto - il modello Genova è stato preso 

ad esempio anche dal presidente del Consiglio Giuseppe Conte per la gestione dell'emergenza: se 

questa cosa ci rende sicuramente orgogliosi, allo stesso tempo ci responsabilizza nei confronti non solo 

della città di Genova, ma di tutto il Paese. Comprendiamo appieno le difficoltà e il sacrificio di continuare a 

lavorare in una situazione come questa - ha detto -, che tanto richiede anche dal punto di vista emotivo e 

psicologico. Ma non dimentichiamolo, tutti noi che stiamo partecipando a questo processo: siamo un 

esempio per l'Italia tutta. E vogliamo continuare a esserlo, nel pieno rispetto delle norme e delle regole. La 

tutela della salute di tutti è la nostra priorità. Vorrei che da queste poche parole, vi arrivasse forte e chiaro 

il mio “grazie”. Grazie a chi continua a dare il proprio contributo a questa opera così importante per la 

nostra città, la nostra regione, il nostro Paese». 
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